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I H Nah e stata voluta'ne co
me coincidenza di date, ne 
come contrapposizione di 
Me* Ce pori una singolare 
cancorrillanza Ira la manife
startene delle donne, mossa 
dalla preoccupazione che l'a
borto sia ricacciato nella sfora 
«Iella clàndesiinlB e del privi
legio, e 1 Incontro promosso 
dalla .Conferenza episcopale 
Italiana, mosso dall'esigenza 
di create «un'altra mentalità e 
Un'altra cultura" per eliminare 
te cause «non soìo di una vio
lenza come questa, ma arjche 
delle altre mille e di vario ge
nere che ogni giorno si consu
mano a! danni dell'umanità». 
Sono parole del cardinale 
Giordano, arcivescovo di Na
poli che ha Inaugurato l'In
contro della Ce|, 

Può darsi che s,l «la aperta 
una strada Ieri hanno parlato 
lll'ltalla le donne, oggi parlerà 
«I vescovi Italiani 11 Papa. Ma è 
ì l i significativo che alla mani
festazione abbiano partecipa
lo in Iran numero donne cat
toliche e di altre religioni, e 
eh» Il cardinale Giordano ab
bia latto appello 'alla sonda
rtela e al dialogo tra le co
scienze', auspicando che «cul
tura laica e cultura di Ispira 
zione Cristiana traggano, dalla 
patte positiva della propria 
tradizione, la spinta capace di 
promuovere e servire la vita 
ant-he nel mondo delle tra
sformazioni sociali e tecnolo
giche" 

Appelli slmili sono stati for
mulati oltre volte ma spesso 
contraddctll da autorevoli ri
chiami ali intransigenza, e ta
lora sottovalutali da lutti i de
stinatari Ora perù le novità 
sono forti 

Innanzitutto sulla legge 194 
•CI auguriamo che cambi la 
mentalità, perche non ci sia 
più bisogno di aborti e quindi 
di nessuna legge che li depe
nalizzi o II autorizzi CI augu
riamo che la legge cambi, ma 
adesso e e e noi non I accet
tiamo ma la rispettiamo' 
(.'Impegno dovrebbe spostarsi 
Cloe sul (ertile terreno della 
cultura della formazione del
le coscienze Invece che sulla 
contestazione di una legge 
dello Stato Ci sarebbe una ri
flessione aggiuntiva un punto 
d approdo ben più avanzato 
riconoscere che I avere esalla
to la responsabilità della don 
na e I aver scoperto I mezzi 
per regolare le nascile, cioè 
una conquista del diritto e 
uno conquisto della scienza 
hanno congiuntamente creato 

le condizioni, per la pnma 
volta nella storia umana, in 
cui la riduzione e la scompar
sa dell'aborto rientrano nella 
sfera delle possibilità entro i 
termini * sia pure travagliati -
di poche generazioni 

C'è anche una novità nell'a-
ver chiamato In causa con
temporaneamente la «molte
plicità di problèmi circa la vita 
umana", nell'aver parlato 
esplicitamente di'malia e di 
camorra ncll'aver aggiunto 
che esistono «leggi Ingiuste di 
natura economico sociale che 
favoriscono le classi già privi
legiate e non I più deboli an
che questa e una forma di vio
lenza» Resta ferma, era ovvio, 
la critica dell'aborto Ma dall'I
dea che non si possa essere 
per la vita se si ammette l'a
borto legale, cioè dell'Isolare 
un problema ignorando di fat
to tutti sii altri si passa a esa
minare il quadro globale, che 
non comprende soltanto uo
mini e donne in astratta ma 
individui immersi nel conflitto 
sociale Da una visione puniti
va e repressiva si giunge a una 
proposta educativa e al desi
derio di giustizia 

C è infine un appello «a lut
to Il bagaglio etico e slorlco-fl-
losolico per ricondurre le pro
spettive tecnlco-scientiliche al 
servizio responsabile e co
struttivo nei confronti della vi
ta", e c'è nelle parole del pro-
fessor Bausola rettore dell U-
nlvcrsltà Cattolica, l'invito a ri
scoprire «la cultura della rela
zione, dell attenzione e della 
solidanetà con I altro, rispetto 
alla dominante cultura dell'ln-
dividualismo esasperato» La 
parola solidarietà che sem 
brava passala di moda trova 
nuovi orizzonti Sia per 1 alte
razione degli equllibn am
bientali su scala planetaria 
sia per le Implicazioni assai 
vaste delle scienze sulla vita 
umana sia per 11 diffondersi di 
varie (orme di violenza che 
non ammettono alcun sicuro 
rifugio, quella solidarietà che 
un tempo era soltanto opzio
ne Ideologica o scelta sociale 
diventa, oggi, una necessità 
per sopravvivere, per progre
dire Questa dimensione dei 
fotti, questa sfido al comporto 
menti impegna a una profon
da revisione tutte le culture, 
senra confonderle fra loro 
Ma ben vengano gli spazi di 
comunicazione che possano 
ovunque aprirsi Sono anthe il 
frullo d! glusie battaglie di co
muni preoccupazioni di diffu
se speranze 

«L'aborto è violenza... e lo stupro no?» 
Era uno degli slogan della manifestazione 
In nome dell'autodeterminazione 
la rabbia per il voto al Senato 

Legge antistupro 
«Siamo in piazza anche 

basso,,,,* 
tre mazz i 
dissonate 

«L'aborto è violenza... e lo stupro'»: la scritta rossa 
a pennarello, su un cartone giallo pulcino, è evi
dentemente «(atta in casa» dalla bruna che la por
ta in giro. Il cartello è artigianale. Ma il sentire è 
condiviso da quelle tre-quattrocentomila donne 
che le stanno intomo. Il centro storico di Roma 
per ore e ore ascolta slogan e canzoni. Una gra-
gnuola sono per la legge antistupro. 

MANIA S U I N A PALIMI 

• I ROMA. Sono le cinque e 
mezza del pomeriggio e la 
marea di manifestanti s'aggiu
sta dentro piazza del Popolo, 
deborda, defluisce verso la ro
sea via Rlpetta, oppure verso 
piazzale Flaminio. Mia Marti
ni, sul palco sotto II Pincio, ri
versa ondate di voce roca dal 
microfono «Donna, c'è chi ti 
vuole per una notte e c'è chi 
invece ti prende a botte Don
na come un mazzo di fiorì, 
quando sei sola ti fanno fuo-
n « dice la sua canzone e la 
platea reagisce con applausi a 
scroscio Quegli accenni, in ri
ma baciata, alla paura d'usci
re sole piacciono Fra le don
ne In piazza per difendere 
una «loro» legge, la 194, a 4 
gloml dal voto del Senato si 
registra parallela la rabbia, 
condita di ironia o sarcasmo, 

per il destino che viene riser
vato all'altra «loro» legge, 
Suella sulla violenza sessuale 

i sono le «comuniste di Gros
seto., che hanno sloderato 
cartelli con scritte ad hoc, ac
canto a quelli, preparati da un 
mese, su «maternità responsa
bile e autodeterminazione" 
•Senti, sarà banale dirlo, ma 
noi ci sentiamo considerate 
come oggetti Si tratti dell'at
tacco alla 194, o della legge 
antistupro che non riesce a 
uscire dal Parlamento, sono I 
dintti di noi donne che non 
vengono nspettati» giudicano 
Approfittiamo dell'occasione 
Visto che palazzo Madama se 
ne è infischiato di registrare le 
«voci di fuori», chiediamo alle 
donne del corteo, e agli uomi
ni e ragazzi che partecipano, 
che cosa sanno di questa n-
forma del codice Rocco e co

me la pensano sui punti-chia
ve procedibilità, sessualità 
degli adolescenti, processo 

Rivela, ancora, una delie 
compagne di Grosseto, che 
avrà sui 40 anni «CI ho messo 
parecchio a decidere, dentro 
di me, come la pensavo sulla 
questione della procedibilità 
Il principio della querela di 
parte, per un reato come lo 
stupro, non mi sembra ingiu
sto a priori, anzi. Adesso ho 
deciso1 sostengo la possibilità, 
per il magistrato, di procedere 
senza denuncia della vittima. 
Ritengo assolutamente non 
razionale, ingiusto, invece, 
questo doppio regime: è pro
prio In famiglia che avvengo
no i ricatti più pesanti*. 

Zero al principio stabilito 
dal Senato Si sente un grup
po di romane che, qualche 
centinaio di metn dopo, grida 
«Ti stupra il convivente, è 
amore travolgente Ti stupra 
tuo manto, per legge è con
sentito È li papà che ti violen
ta, che nessuno mai lo senta» 
sono le esponenti del circolo 
Udì «La goccia" Mostrano uno 
striscione imponente, verde 
con scritte d'oro, che riporta 
la scritta «Il nostro diritto è* 
autodeterminazione per l'a
borto, procedibilità contro lo 
stupro* Sventola, anche que
sto grande come un lenzuolo 

a otto piazze, il drappo delle 
liguri del Tigullio, sparso di 
fiori, arcobaleni, lune, scritte 
•La De violenta le dònne Hai 
14 anni? Un bacio diventa rea
to Donna è libertà Educazio
ne sessuale nelle scuole Esse
re responsabili della propria 
vita». Poco dopo passa una 
giovanissima che, senza sa
perlo, è la testimonianza vi
vente di quanta acqua sia pas
sata inutilmente sotto i ponti, 
in questi i l anni. Porta un 
cartello con un lampione di
segnato a matita e uno slogan 
ormai storico- «La notte ci pia
ce Vogliamo uscire in pace», 

I pia giovani conte lo pren

dono il divieto di bacio sotto I 
14 anni7 «Credo che lo svilup
po di ciascuno sia diverso, 
non codificabile. La maturità 
segue tempi propn in ogni in
dividuo vietare non significa 
aiutare, significa solo Inibire e 
non mi sembra che questo 
abbia malfatto bene a nessu
no, non serve certo a capire 
se stessi» spiega Sabina Gere
mia, che ha 21 anni, di Peru
gia. E segna un altro zero per 
il voto del Senato, Su questo 
soggetto esprime l'esperienza 
frescaMlxhi è uscito da poco 
dall'adolescenza, ma parla in 
prima persona anche su alno: 
•M'è capitato purtroppo, per 

altre questioni, di avere un'e-
spenenza di tribunale E dolo
roso Non so davvero se, in 
caso di violenza, vorrei essere 
forzata ad affrontare un'aula 
giudiziana». Frammento bio
grafico che apporta alla di
scussione teorica su procedi
bilità d'uflrclo o a querela. 

Decisamente più svagato, 
Vladimiro che ha 15 anni e ar
riva con gli [«mici da Carrara' 
«Le donne non sono giocatto
li Non vanno gettate né prima 
né dopo l'uso» enuncia soddi
sfatto, dopo aver pensato pa
recchio E già gli uomini A 
loro riesce facile schierarsi 
con II fronte femminile sulla 

questione stupro, come, a ve
derli marciare, sembra che gli 
riesca sulla questione aborto? 
Amedeo Crispino, trenta™-

Suenne, tessera dalla Fllpt 
gii, Indignato per «una legge 

che è stata stravolta" e schie
rato «per la procedibilità d'uf
ficio generalizzata» dice: «Di 
maschilismo in giro ce n'è pa
recchio. Ed è vero che sulla 
legge contro la violenza sen
suale si gioca una partila fra i 
due sessi. A me, perù, sembra 
di avere I sentimenti giusti» 
Per oggi le donne intorno .a 
lui, che gridano gli slogan an-
tistuprol al) concedono il be
neficio del dubbio . 

Carabinieri in azione per 2 giorni alla Maternità 
L'indagine si basa solo su una denuncia anonima 

H blitz di Bologna 
Indiiesta 
Quattordici cartelle cliniche relative a.donne che 
hanno abortito alla «Maternità») di Bologna sono 
nelle mani della Magistratura. Ieri i carabinieri han
no (atto un nuovo bitte nella cllnica ostetrica e han
no preteso di prendere in visione un «pacchetto» di 
cartelle. In città un vespaio di polemiche. Sconcerto 
tra i medici, protestano le infermiere. L'Usi ricorre ai 
legali Iniziative della Regione e del Comune. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• i BOLOGNA. Aborto sotto 
Inchiesta, atto secondo Si 
precisano e si aggravano i 
contomi del blitz ordinato dal 
Procuratore aggiunto di Bolo
gna Mario Lucerlo. Ien matti
no i carabinieri del Nas sono 
tornati alla «Maternità», già se
tacciata per tutta la giornata 
di venerdì Ma stavolta i cara
binieri sono andati a colpo si
curo e hanno chiesto al diret
tore sanitario professor Guerra 
le cartelle cllniche relative a 
quattordici donne che hanno 
abortito negli ultimi due anni 

Hanno letto la documenta
zione, hanno annotato nomi e 
dati clinici e hanno portato 
tutto alla Procura della Repub
blica L'Inchiesta «sugli aborti» 

comincia insomma proprio 
mentre migliaia di donne 
scendono in piazza per difen
dere la 194 doli oscurantismo 
integralista e con impressio
nanti somiglianze con la «vi
cenda Manglgalli» Ma a Bolo
gna c'è Un fatto ancor più gra
ve In mattinata II Procuratore 
aggiunto Mano Lubenj ha 
confermato che l'Inchiesta è 
stata originata da un esposto 
anonimo inviato alla Procura, 
una paginetta In tuttoché «de
nuncia» assenteismo e aborti 
illegali alla «Maternità», una 
clinica pubblica, «dependan
ces dell'ospedale Maggiore di 
Bologna Poche righe, il «vile» 
strumento della denuncia 
anonima sono bastati al magi-

donne 
strato per Inviare un «plotone* 
di carabinieri tra donne parto
rienti, parenti in visita, infer
mieri e medici indaffarati Per 
tutta la giornata di venerdì 
una ventina di carabinieri ha 
•presidiato» l'ospedale 

Nell'atrio i militari hanno 
controllato medici e infermien 
che timbravano i cartellini, 
identificando il personale 
•Pensavamo che ci fosse stata 
una rapina- - ha detto un'in
fermiera ancora sotto choc 
Una squadra di carabinieri del 
Nas (il nucleo antisofisttcìizio-
ni) ha rovistato per tutta la 
giornata nell'archivio Centi
naia, forse migliaia di cartelle 
cliniche relative ai raschia
menti, alle interruzioni dì gra
vidanza e agli aborti terapeuti
ci sono state analizzate dai 
militari che alla fine hanno si
gillato una ventina di docu
menti chiedendo all'archivista 
di firmare il «pacchetto». 

Ien mattina il nuovo blitz 
«mirato* per annotare i dati in
seriti in quattordici cartelle cli
niche relative agli anni più re
centi ( S8 e '89) L Usi 27 ha 
convocato d urgenza il comi
tato di gestione e quindi una 

conferenza stampa. Una nota 
dell'Usi approva il comporta
mento del Direttore sanitario 
che «ha correttamente ritenu
to di aderire alla richiesta di 
esibizione* (Il «dovere» per i 
pubblici ufficiali è stabilito 
dall articolo 342 del codice di 
procedura penale che preve
de anche il sequesto), ma al 
tempo stesso si sottolinea 
•I obbligo di garantire che il 
servizio venga assicurato sen
za turbative» 

Di qui la decisione dell'Usi 
27 di nvolgersi ali avvocato 
Giuseppe Giampaolo «per 
chiedere alla Procura della 
Repubblica di conoscere le 
motivazioni che hanno deter
minato un'iniziativa cosi in
consueta» Si accenna infine 
al ^acutizzarsi delle polemi
che sulla 194 riaffermando la 
«corretta applicazione della 
legge a Bologna* e la preoc
cupazione per i riflessi che 
questo clima può determinare 
sulle donne e sugli utenti 

E che alla «Maternità» la 194 
sia stata applicata con rigare 
lo dicono i dati solo 4 dei 18 
medici sono obietton, solo 
un ostetrica su 18, due aneste

sisti su sei. Gli aborti terapeuti
ci sono un evento marginale, 
4 nej'79 (855 aborti), 12 
netl'88 (889 interruzioni di 
gravidanza); la punta massi
ma (21) nell'84 (960 aborti). 
lo scorso anno te interruzioni 
di gravidanza sono state 8S6, 
con un forte calo rispetto alla 
«punta» massima dell'82 con 
1001 aborti II blitz ha provo
cato sconcerto tra i medici 
•Questi fatti vengono avvertiti \ 
in modo traumatico e puniti
vo» ha detto il pnmano profes
sor Ettore Zanardi 

Le infermiere - ien pome-
nggio - hanno organizzato un 
sit-in di protesti davanti all'o
spedale, Paola Bottoni vtceca-
pogruppo Pei In Regione parla 
di «metodi polizieschi» e chie
de il rispetto del «diritto alla ri
servatezza sancito dalla legge 
a tutela delle donne». Proteste 
dal Pei, dal Comune e dalla 
Provincia, Il presidente della 
Regione, Guerzonl, ha convo
calo un incontro con gli am
ministratori della sanità per 
domani II deputato missino 
Berselli si è rivolto - invece - a 
Donai Cattin per chiedere 
•Ispezioni in tutta Italia» 

La richiesta avanzata durante il convegno dei vescovi sulla tutela della vita 

«Educazione sessuale nelle scuole» 
ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Anche dai diciot-
to gruppi di studio i cui lavo
ri si sono svolti per tutta la 
giornata di ien a porte chiu
se è emerso, salvo alcuni 
settori più chiusi, un orienta
mento aperto al dialogo ed 
alla collaborazione con forze 
sociali e politiche di Ispira
zione diversa, sia a livello na
zionale che locale, per co
struire una nuova cultura del
la vita contro tutto ciò che, in 
vane forme, le può recare 
violenza È questo il primo 
dato che pone la Chiesa in 
una situazione del tutto nuo
va nella nostra società rispet
to ali ultima battaglia per es 
sa traumatica del 1981 in oc 
castone del referendum sul-
(aborto 

Un seconda dato, altret

tanto, significativo, riguarda 
I impegno nel territorio per 
assistere anziani, handicap
pati, tossicodipendenti, ma
lati di Aids Si tratta di un la
voro sociale che rappresenta 
un esperienza sulla quale le 
forze politiche non possono 
non riflettere per affrontare, 
finalmente con decisione, il 
complesso problema della 
sanità 

I dati fomiti ieri dalla se
greteria del convegno hanno 
dato la dimensione di questa 
presenza nel sociale Degli 
817 delegati convenuti a Ro 
ma dalle vane diocesi 553 
sono laici 204 sacerdoti 32 
suore, 20 vescovi e 6 diaconi 
tutti impegnati nell'ass-stenza 
tn rappresentanza di una 
realtà molto più vasta e radi

cata nella società Infatti, 211 
si occupano di pastorale del
la famiglia e di corsi di pre
parazione al matrimonio e 
quindi a diretto contatto con 
i giovani, 120 dirigono centri 
di aiuto alla vita, 108 sono 
impegnati nei diversi setton 
del volontariato per l'assi
stenza agli anziani, agli han
dicappati, ai tossicodipen
denti, ai malati di Aids, 91 
operano nella sanità, 71 nel 
consultori pubblici e pnvati, 
65 dirigono la Caritas a livel
lo diocesano Del restanti 
151 delegati 82 sono dingen-
ti di consigli pastorali e regio
nali e 69 rappresentanti di 
organizzazioni nazionali co
me (Azione Cattolica o di 
comunità come quelle di 
Sant Egidio di Capodarco 
del Movimento apostolico 
ciechi 

È stato deciso che nel futu
ro tutte le parrocchie (sì trat
ta di quasi trentamila) saran
no aperte al territorio nel 
senso che vi lavoreranno i 
volontari ma in collaborazio
ne con le istituzioni pubbli
che Una particolare atten
zione è stata rivolta al feno
meno dall'Aids in espansio
ne A tale proposito è stata 
avanzata una proposta per
ché sia introdotta l'educazio
ne sessuale nelle scuole È 
stato preso in esame anche il 
problema dell'uso del profi
lattici e della contraccezione 
Le comunità terapeutiche sa
ranno potenziate ed i risultati 
ottenuti dalle espenenze fatte 
saranno messi a disposizione 
di tutti Viene pure avanzata 
un i richiesta per I attuazione 
del progetto anziani al va
glio del governo e del Parla

mento, che prevede (assi
stenza integrata sanitana e 
sociale per gli anziani a costi 
più bassi È stato preso, inol
tre, in considerazione il feno
meno della fuga delle infer
miere dagli ospedali pubblici 
al mercato privato, in espan
sione nel Nord. La crescente 
carenza degli infermieri è di
venuto un grosso problema -
è stato rilevato - perché gli 
ospedali non sono messi in 
condizioni di lavorare venti-
quattr'ore su ventiquattr'ore 
e, soprattutto, i) sabato e la 
domenica è meglio non am
malarsi 

Dal convegno «A servizio 
della vita» viene lanciato al 
governo, al Parlamento, alle 
forze politiche una sfida nel-
l interesse di «una nuova cui 
tura della vita» 

La voce di Milano 
perché non ci sia 
un'altra Mangiagalli 

SUSANNA RIPAMONTI 

•IROMA. Sono scese dal 
treno di corsa per raggiungere 
la lesta del corteo. Le donne 
di Milano, I medici della Man-
giagalli che stanno vivendo in 
trincea la guerra per difendere 
la 194, volevano essere in pn
ma fila anche a Roma, dietro 
allo striscione che apnva la 
mamfestatione Sono arrivate 
in tremila un treno di 14 va
goni, in viaggio dalle 6 di ien 
mattina e almeno 20 pullman 
convogliati sulla capitale da 
tut|e le province della Lom
bardia. Soprattutto donne, di 
tutte le generazioni reduci 
dalle battaglie storiche del 
femminismo, giovanissime 
cresciute nell'era della 194 e 
pensionate che hanno vissuto 
sulla loro pelle I tempi nen 
dell aborto clandestino 

Ieri mattina i giornali ripor
tavano le dichiarazioni di 
Aletti e Frigeno, i due «confi
denti» delr/uiuemre, imputati 
di violazione del segreto pro
fessionale, per aver racconta
to al quotidiano cattolico le vi
cende relative all'aborto tera
peutico che ha dato il via alla 
•santa crociata» di Formigoni 
e co Con il /air play che li ca-
rattenzza avevano paragonato 
la Mangiabili ali ospedale de
gli orrori di Vienna «A Milano 
un caso dì eutanasia in utero, 
a Vienna la morte per dei vec
chi ritenuti inutili» 

Bene, proprio sui treno che 
li portava a Roma, 1 medici e 
le forze politiche laiche che 
hanno promosso la manife
stazione, hanno deciso di non 
tollerare pid questo linciaggio 
Risponderanno con querele 
alle diramazioni dei colleglli 
obiettori Nomineranno subito 
un collegio di avvocati per di
fendere ì medici sotto inchie
sta per aver applicato la 194 e 
per denunciare le intimidazio
ni e le calunnie di cui conti
nuano ad essere oggetto 

Lo ha annunciato Daniela 
Benelli, responsabile femmini
le dei Pei milanese al termine 
del «meeting ferroviario» con 
le donne degli altri partiti che 
hanno concordato I Iniziativa 
•L'asserzione di Fngorto è 
ignobile - ha detto Mauro Bu-

scaglia, appartenente al "nu
cleo storico" del non obiettori 
della Mangiagli - La 194 « 
soprattutto la legge che ha 
messo fine alle morti per 
abortoi 

Alessandra Kusterman, gi
necologo della clinica milane
se, rincara la dose «Da questo 
momento non sopporteremo 
più queste diffamazioni Que
sta manifestazione deve rap
presentare la ripresa deile ini
ziative delle donne non solo 
sulla. 194, ma su tutti I temi 
della procreazione libera e fe
lice» 

In treno con loro c'erano 
anche donne come Paola, 32 
anni, che non ha paura di 
uscire dall'anonimato e rac
contare la sua storia- «Sono 
qui perché tre anni fa ho subi
to un aborto terapeutica alla 
Mangiabili Mi sembra Inde
gno che persone come me, 
che hanno dovuto rinunciare 
con sofferenza a una gravi
danza desiderate, debbano 
sentirsi criminalizzate da que
sta campagna infamante» £ 
pensionale, come Elda, di 70 
anni che dice «Siamo solidali 
con ! giovani, perché siamo 
state giovani anche noi Io ho 
dovuto abortire quando non 
esisteva una legge ho abortito 
perché non avevamo soldi per 
mettere ai mondo un figlio e 
io e mio marito avevamo 
quattro vecchi da mantenere 
Formigoni sa cosa vuol dire 
non avere un soldo in tasca e 
non sapere quale luturo si 
può dare a un figlio»» 

Formigoni Intanto manda 
messaggi di sohdanetà al de
mocristiano Craven l'ex presi
dente della Manglagalli di
messo dal suo incarica per la 
scorrettezza con cui ha diretto 
questa stagione di fuoco dello 
cllnica milanese «Nessun pol
verone, nessuna manifes,tazlo-
ne di piazza - dice - possono 
togliere il latto che una parte 
significativa dell opinione 
pubblica ha cambiato posizio
ne sull'aborto» ien peto 
400mlla donne etano in piaz
za per difendere questa legge 
E anche questo è un fatto 

6 l'Unità 
Domenica 
16 aprile 1989 


